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ROMA. Le unioni civili supere-
ranno le forche caudine del Par-
lamento. Ma con una novità: sa-
rà stralciata la parte sulla TUFQ�
DIJME�BEPQUJPO, ovvero la possi-
bilità da parte di un partner di 
adottare il figlio dell’altro. Se fi-
no a qualche a giorno fa era sol-
tanto una ipotesi — frutto dei 
contrasti con i centristi di Ange-
lino Alfano — oggi è sempre più 
la linea ufficiale del Pd. Tutto in-
fatti volge verso questa direzio-
ne.  E  l’appello  lanciato  delle  
femministe di 4FOPOPSBRVBO�
EPMJCFSF, «per chiedere al all’Eu-
ropa di mettere al bando la pra-
tica dell’utero in affitto», è un 
ulteriore indizio che avvalora 
questa linea. 

Da qualche settimana, infat-
ti, un gruppo ristretto di lavoro, 
composto da dieci fra deputati 
e senatori del Pd — che rappre-
sentano tutte le anime del Na-
zareno — si riunisce informal-
mente nel tentativo di sblocca-
re l’impasse e portare all’appro-
vazione il testo, incardinato l’ot-
tobre scorso a Palazzo Mada-
ma. Gli incontri entreranno nel 
vivo all’indomani del via libera 
alla legge di stabilità. Ma nelle 
ultime ore sarebbe emersa una 
strategia, che secondo i più po-
trebbe risultare vincente. L’ipo-

tesi forte, infatti, è quella di ap-
provare il testo Cirinnà, elimi-
nando tutti i riferimenti al codi-
ce civile che riguardano il matri-
monio. E, soprattutto, accanto-
nando la TUFQDIJME�BEPUQJPO. In 
questo modo la parte sulle ado-

zioni sarà rinviata ad un dise-
gno di legge ad hoc. Una media-
zione che segue il modello tede-
sco. 

In Germania, infatti, prima 
vennero assicurati i diritti alle 
coppie omosessuali. E in una se-

conda fase, si passò al delicato 
nodo dei figli delle coppie omo-
sessuali. «Credo si possa giun-
gere a una soluzione utile per 
tutti.  Non è quindi peregrino 
pensare a uno stralcio della ste-
pchild adoption», mette a ver-

bale la senatrice renziana Rosa 
Maria Di Giorgi. 

Una mossa che serra i ranghi 
della maggioranza. Sotto trac-
cia senatori e deputati di rito al-
faniano lasciano trapelare: «Se 
fosse così  noi  non potremmo 

più dire alcunché, e voterem-
mo la legge». Stesso discorso va-
le per chi, come Carlo Giovanar-
di, rappresenta l’anima più con-
servatrice del parlamento. «Se 
l’obiettivo è quello di cancella-
re ogni forma di eventuale di-
scriminazione e di garantire i 
diritti alle coppie omo ed etero 
sessuali che non vogliono o non 
possono accedere al matrimo-
nio previsto dall’articolo 29 del-
la Costituzione, il consenso in 
Parlamento è pressoché unani-
me».  Il  testo potrebbe anche 

raccogliere l’appoggio di Forza 
Italia. Silvio Berlusconi ha già 
deciso di lasciare ai parlamenta-
ri libertà coscienza sui diritti ci-
vili.  Bisogna però ricordare il  
gruppo di Forza Italia ha già 
presentato un testo a Monteci-
torio — prima firmataria Mara 
Carfagna — che assicura i dirit-
ti alle coppie omosessuali, ma 
senza  la  sUFQDIJME � BEPQUJPO.  
Proprio come si accingerebbe a 
fare il Pd. 
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$
ARO direttore, le chiediamo ospi-
talità per provare a mettere un 
po’ di laico ordine sul tema della 

stepchild adoption, istituto che è par-
te qualificante del ddl sulle unioni civi-
li. Una legge urgente e necessaria, per 
non restare gli ultimi d’Europa. 

Vorremmo dare tutela legale a bam-
bini che sono già nati e vivono in una 
famiglia omogenitoriale, poiché l’uni-
ca cosa che un paese civile può fare è ri-
conoscere a questi bambini il diritto di 
essere cresciuti e amati da entrambi i 
componenti adulti della loro famiglia 

e non da uno sol-
tanto.

Rifiutiamo  l’i-
dea che i bambini 
paghino una pre-
sunta colpa lega-
ta  alle  modalità  
del  loro  concepi-
mento,  creando  
magari  forme di  

filiazione ad hoc pasticciate e discrimi-
natorie, con il solo scopo di punire i lo-
ro genitori. 

L’appello sostenuto da “Senonora-
quando-libere” nasce in Francia ed è 
un errore decontestualizzarlo: lì esiste 
il matrimonio egualitario e l’adozione 
è aperta anche alle coppie gay e lesbi-
che. Ribadiamo che la Gestazione per 
altri in Italia è e resterà vietata, e nul-
la  cambierà  con  l’approvazione  del  
ddl. Va ricordato che l’utilizzo all’este-
ro della Gpa è appannaggio nove volte 
su dieci di coppie eterosessuali sterili. 

Qualunque sfruttamento della don-
na va perseguito e non vogliamo di cer-
to assumere il ruolo di teorici del fem-
minismo: ci pare però che il fil rouge 
del movimento delle donne sia la pie-

na appropriazione del proprio corpo e 
della  riproduzione,  una  scelta  che  
spetta in esclusiva alla donna in piena 
libertà e autodeterminazione. 

Noi pensiamo sia un bene che ci sia 
discussione e persino conflitto. Il con-
fronto deve essere leale, per questo ci 
aspettiamo proposte e non manovre 
che hanno come unico scopo lo svuota-
mento del testo. Chiediamo a tutti di 
non ingannare i cittadini con spaurac-
chi inesistenti,  strumentali e prete-
stuosi.

Anche l’opinione pubblica italiana 
deve poter comprendere ciò che è or-
mai chiaro ai cittadini di tutte le demo-
crazie occidentali: che persone, cop-
pie e famiglie omosessuali sono esatta-
mente uguali a persone, coppie e fami-
glie  eterosessuali.  L’uguaglianza  in  
Italia non basta più vederla scritta nel-
la Costituzione: essa deve tradursi con-
cretamente nella pari dignità di tutti 
davanti alla legge e nella vita.
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ARO  direttore,  a  seguito  della  
pubblicazione dell’appello sulla 
maternità  surrogata,  lanciato  

dal  gruppo  ”Senonoraquando-libere”  
di cui faccio parte, vorrei chiarire alcu-
ni punti che secondo me sono fonda-
mentali.

Sono favorevole alla stepchild adop-
tion. Anzi sono per l’allargamento del-
la legge sulle adozioni a tutti i tipi di 
coppie, etero e omosessuale. Perché ri-
tengo che il desiderio di chiunque di ac-
cudire un bambino sia da favorire, e 
che moltiplicare le situazioni in cui un 
bambino che non ha una famiglia pos-
sa essere accolto da un’unione sia ne-
cessario. Come la possibilità di adotta-
re  il  bambino  del  proprio  compa-
gno/compagna, possibilità che riguar-
da tutte le coppie, eterosessuali e omo-
sessuali. Questa scelta renderebbe tut-
ti i cittadini uguali di fronte alla decisio-
ne di adottare. E, automaticamente, 

estenderebbe a tutti il divieto di com-
prare bambini già nati o da far nascere, 
perché della stessa cosa si tratta. E dun-
que parlare oggi di maternità surroga-
ta, nel momento in cui si cerca final-
mente di dare parità di diritti a tutte le 
coppie, è giusto e importante. Pari dirit-
ti, pari regole, pari limiti.

Questo sul piano giuridico, che pure 
aiuta a fare chiarezza, ma che a me, 
donna, non basta. Devo invece, proprio 
in questo contesto di allargamento tar-
divo e sacrosanto dei diritti legati all’a-
more in qualsiasi coppia e alla procrea-
zione, affermare che i bambini non si 
possono fabbricare su ordinazione per-
ché la maternità e la gestazione non so-
no  un  procedi-
mento  tecnico  o  
solo biologico, ma 
l’inizio di una rela-
zione che coinvol-
ge corpo e mente 
e  rappresenta  
una  delle  espe-
rienze più potenti 
e intelligenti della vita di una donna. 
Per millenni portare e far crescere den-
tro di sé un altro è stata considerata 
un’attività subalterna e senza pensie-
ro: la maternità escludeva le donne dal-
la società, dedite a un compito necessa-
rio ma ininfluente. Oggi, anche attra-
verso la psicanalisi, nello sviluppo del 
pensiero e della libertà delle donne, 
sappiamo che non è così: che la gravi-
danza, cioè il modo unico, individuale, 
in cui ogni donna vive e pensa il legame 
con la figlia o il figlio, ha a che fare con 
la sua vita futura. La maternità è dun-
que entrata nel pensiero, nella cultura 
e nella società, non più destino ma fon-
damentale scelta per tutti, uomini e 
donne, e dunque anche materia di leg-
ge e di responsabilità. 
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TRIBUNALE DI LARINO
Il Fallimento Fabbrica Italia
Surgelati s.r.l. (Tribunale di Larino -
Fallimento n.1/2015 - Curatore
dott. Fernando Robecchi) è interes-
sato a raccogliere e valutare - rela-
tivamente a beni immobili e mobili
siti nell'Area Industriale di Termoli,
analiticamente indicati sul sito
astalegale.net - proposte di
acquisto da formulare in base al
Regolamento e stime pubblicati sul
medesimo sito. E', dunque, interes-
sato a ricevere offerte d'acquisto. 
La presente non costituisce offerta
al pubblico


